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IDENTITÀ DELL’ISTITUTO

1. 1 - INFORMAZIONI GENERALI E PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA

La funzione territoriale dell’IIS «E. Mattei» di Vasto e profilo storico dell’Istituto

Quale unico IIS esistente tra i bacini del Sangro e del Trigno, il «Mattei» di Vasto si presenta come polo didattico di un esteso territorio, i cui punti liminali di utenza studentesca risultano essere S. Martino in Pensilis (sud), Atessa (nord), Castiglione M.M. (ovest). Centro di raccordo interregionale (fin dal 1962, anno della sua fondazione), l’istituzione scolastica si trova a operare in un’area industrializzata. 

La storia dell’IIS «E. Mattei» coincide con la storia stessa dell’ industrializzazione del Vastese. Attivata come sede staccata dell’Itis «Luigi di Savoia» di Chieti, nell’a.s. 1962/63, la scuola in questione dispiega la sua strategia formativa nell’ambito dell’allora nuovo mercato del lavoro creatosi con la costituzione del Nucleo Industriale, il 10 giugno 1962 (approvato il 12 dello stesso mese dal Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno).

Il Nucleo prende corpo dopo la scoperta del metano a Cupello e con i moti popolari che, nel 1961, avevano fortemente sollecitato l’industrializzazione della zona. Successivamente,  grazie anche all’intervento del Presidente dell’Eni, Enrico Mattei, si avvia quel processo di industrializzazione a partecipazione statale favorito dallo stesso Mattei (scomparso tragicamente il 27 ottobre 1962). Il 1962 è l’anno chiave che scandisce la profonda trasformazione economica e formativa di un territorio fino ad allora caratterizzato dall’agricoltura e da un’istruzione secondaria tecnica di tipo tradizionale (Commerciale, Geometri). Sotto questo punto di vista, la stessa semplice apertura dell’Itis viene a determinare una forte discontinuità con la medesima educazione secondaria di II grado presente in città.

La prima sede dell’Itis, situata nei locali della Domus Pacis accoglie il solo corso di Meccanica, un indirizzo formativo strettamente connesso con il fabbisogno di tecnici per l’impiantistica industriale dell’area, in quel periodo ai suoi primi passi. L’anno successivo, nella sede temporanea di Vasto Marina – e in piena costruzione della Siv (il colosso del vetro realizzato con i finanziamenti italiani Breda e Aic-Eni e con capitale Libbey-Owens-Ford Glass Co. di Toledo [Usa]), sarebbe stato inaugurato il corso di Chimica. L’Itis di Vasto diventa autonomo nell’anno scolastico 1966/67 ampliandosi con la specializzazione di Elettrotecnica, si trasferisce nella sede di Vasto Marina e assume la denominazione di «Enrico Mattei». Nel 1982/83, l’Itis si trasferisce nella sede attuale. 

Il «Mattei» è l’istituzione scolastica della zona con il maggior tasso di mobilità territoriale. Su una popolazione studentesca di 935 unità – la più alta di quest’area – circa 1/3 risulta residente in città. Ne consegue che il notevole pendolarismo cui è soggetto viene a presentarsi come il dato sintomatico su cui orientare l’offerta formativa.

Rispondendo alle richieste del territorio, l’Istituto ha attivato due corsi del Liceo Scientifico Tecnologico, Progetto Brocca (a. s. 1995/96). 
La scuola integrata con il territorio è il modello funzionale che, fin dalla sua istituzione, caratterizza la storia dell’IIS “E. Mattei”. Un modello che, nel periodo dell’autonomia scolastica può trovare una più precisa caratterizzazione formativa nell’ambito delle nuove realtà economico-produttive del Distretto Industriale e del Patto territoriale. 

L’IIS “E. Mattei” dopo l’approvazione del Regolamento di Riordino delle scuole secondarie, ha i seguenti corsi:
· 6 classi del Liceo Scientifico Tecnologico, Progetto Brocca (fino ad esaurimento);

· 5 classi prime del Liceo scientifico Opzione scienze applicate;

· 32 classi dell’Istituto Tecnico – Settore tecnologico.
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OBIETTIVI E SCELTE CULTURALI

Compito fondamentale della scuola è garantire a chi la frequenta l’acquisizione di:

· una formazione di base solida, ampia ed articolata che consenta l’apprendimento di conoscenze e competenze e l’adattamento ad una molteplicità di situazioni;

· capacità orientative e critiche che consentano di collegare il momento dell’apprendimento al contesto socio-economico e di sviluppare risposte adeguate;

· abilità relazionali e comunicative;

· abilità connesse con le funzioni previste dal profilo professionale del Perito Industriale;

· capacità di orientamento nelle scelte future personali e professionali;

· capacità di base che possano costituire un patrimonio di conoscenze utili al proseguimento degli studi.

La realizzazione di tali finalità fondamentali si concretizza in scelte o proposte  sul piano dell’impianto curriculare generale del nostro Istituto e dell’offerta formativa.

2. 1 - CURRICOLI E FINALITÀ FORMATIVE GENERALI

BIENNIO ISTITUTO TECNICO – Settore tecnologico
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI

COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE TECNOLOGICO

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della loro creatività ed autonomia – sono in grado di: 

· agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;

· utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente;

· padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;

· riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento sopratutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico;

· riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo;

· stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

· utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;

· riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione;

· individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;

· riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;

· collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi;

· utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;
· riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze 

e delle conclusioni che vi afferiscono;

· padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate;

· collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche;

· utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;

· padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;

· utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;

· cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;

· saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;

· analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale;

· essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore tecnologico 

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

· individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali;

· orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine;

· utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;

· orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio;

· intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo;

· riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi;

· analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 

· riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;

· riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento descritti sopra e di seguito specificati in termini di competenze.

● Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.

● Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.

● Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.

● Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento  
permanente.
● Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.

● Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione.

● Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

● Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).

● Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.

● Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.

● Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.

● Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati.

● Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.

● Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.

● Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi.

● Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.

● Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.

● Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.

● Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

Alla fine del biennio la scuola rilascia il Certificato delle competenze di base acquisite, secondo quanto stabilisce il D.M. n. 9 del 27/01/2010.

Quadro orario (Nuovo Ordinamento)
	ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DI AREA GENERALE

COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE TECNOLOGICO

	Discipline
	Ore
	Tipo di

prove

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno
	

	
	
	2° biennio e 5° anno costituiscono

 un percorso formativo unitario
	

	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4
	S. O.

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	S. O.

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	O.

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3
	S. O.

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	O.

	Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)
	2
	2
	
	O.

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	O. P.

	Religione Cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1
	


 (a) S. = scritta; O. = orale; S/G. = scritto-grafica; P. = pratica.  (b) Comprensiva di informatica.

TRIENNIO

Obiettivi generali

1) acquisizione di una adeguata autonomia personale come condizione della propria crescita culturale e professionale;
2) acquisizione delle competenze specifiche della figura professionale scelta;
3) acquisizione di capacità comunicative;
4) elaborare strategie atte a risolvere problemi;
5) capacità di operare scelte per il proprio il proprio futuro.
C1 – indirizzo “Meccanica, meccatronica ed energia”
Profilo

Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia:

· ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e lavorazioni; inoltre, ha competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici.

· nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei dispositivi e dei prodotti, nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi; è in grado di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali.

È in grado di:

· integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici dedicati con le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione; interviene nell’automazione industriale e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese, per il miglioramento della qualità ed economicità dei prodotti; elabora cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i costi;

· intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione ed utilizzo dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente;

· agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale;

·  pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati, documentando il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso.

Nell’articolazione “Meccanica e meccatronica” sono approfondite, nei diversi contesti produttivi, le tematiche generali connesse alla progettazione, realizzazione e gestione di apparati e sistemi e alla relativa organizzazione del lavoro.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica, meccatronica ed energia” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze:

1. Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai trattamenti.

2. Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumentazione.

3. Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di controllo e collaudo del prodotto.

4. Documentare e seguire i processi di industrializzazione.

5. Progettare strutture apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura.

6. Progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine e di sistemi termotecnici di varia natura.

7. Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di trasporto, nel rispetto delle relative procedure.

8. Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai processi produttivi.

9. Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali.

10. Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità e della sicurezza.

In relazione alle articolazioni: ”Meccanica e meccatronica” ed “Energia”, le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento.

Sbocchi professionali 

· Libera professione nel campo della progettazione meccanica, impiantistica, civile ed industriale,  oltre che nel settore della qualità e della sicurezza dei posti di lavoro

· Tecnico intermedio nella moderna industria
· Insegnamento in qualità di insegnante tecnico pratico (ITP) presso gli Istituti Tecnici Industriali
Prosecuzione degli studi

· accesso alle facoltà universitarie

· corsi post diploma ISTRUZIONE FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS)

· corsi post diploma ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE (ITS)

Quadro orario (Nuovo Ordinamento)
	MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI

	Discipline
	Ore
	Tipi di prove

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno
	

	
	
	2° biennio e 5° anno costituiscono

 un percorso formativo unitario
	

	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4
	S. O.

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	S. O.

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	O.

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3
	S. O.

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	O.

	Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)
	2
	2
	
	O.

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	O. P.

	Religione Cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1
	

	Scienze integrate (Fisica)
	3 (1)
	3 (1)
	
	O. P.

	Scienze integrate (Chimica)
	3 (1)
	3 (1)
	
	O. P.

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica
	3 (1)
	3 (1)
	
	O. G.

	Tecnologie informatiche
	3 (2)
	
	
	S. P.

	Scienze e tecnologie applicate**
	
	3
	
	O.

	Complementi di matematica
	
	
	1
	1
	
	O.

	ARTICOLAZIONE “MECCANICA E MECCATRONICA”
	

	Meccanica, macchine ed energia
	
	4
	4
	4
	S. O.       

	Sistemi e automazione
	
	4
	3
	3
	O. P.

	Tecnologie meccaniche di processo e prodotto
	
	5
	5
	5
	O. P.

	Disegno, progettazione e organ. industriale
	
	3
	4
	5
	 S/G. O.

	Totale ore settimanali
	32
	32
	32
	32
	32
	


(a) S. = scritta; O. = orale; S/G. = scritto-grafica; P. = pratica.

(Il Collegio dei docenti deve programmare  le ore di laboratorio nel biennio e triennio)

SPECIALIZZAZIONE MECCANICA (Vecchio Ordinamento)
STRUTTURA GENERALE DEL PIANO DI STUDI – Orario settimanale

	Discipline
	Ore settimanali per anno di corso
	Tipi di prove

	del piano di studio
	3°
	4°
	5°
	 (a)

	Lingua e Lettere italiane
	3
	3
	3
	S. O.

	Storia
	2
	2
	2
	O.



	Lingua straniera
	3
	2
	2
	S. O.       (b)

	Economia industriale ed elementi di Diritto
	-
	2
	2
	O.

	Matematica
	3 
	3 
	3 
	S. O.

	Meccanica applicata e Macchine a fluido
	5 (2)
	4 (2)
	4
	S. O.       (c)

	Tecnologia meccanica  ed Esercitazioni
	4 (4)
	5 (5)
	5 (5)
	O. P.

	Disegno, Progettazione ed Organizzazione industr.
	4
	4
	5 (3)
	S/G. O.     (c)

	Sistemi ed Automazione industriale
	5 (3)
	4 (2)
	3 (2)
	O. P.

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	P. O.

	Religione/Attività alternative
	1
	1
	1
	-

	Area di progetto


	*
	*
	*
	

	Totale ore settimanali
	32 (9)
	32 (9)
	32 (10)
	


 (a)
S. = scritta; O. = orale; S/G. = scritto-grafica; P. = pratica.

       (b)
Nel quarto e quinto anno la prova è solo orale.

(c)  Le ore di copresenza con il docente tecnico pratico (indicate tra parentesi) saranno ripartite rispettivamente tra 3º e 4º anno per "Meccanica applicata e Macchine a fluido" e tra 4º e 5º anno per "Disegno, Progettazione ed Organizzazione industriale" nell'ambito della programmazione annuale, in base alle specifiche esigenze didattiche, con delibera dal Consiglio di classe ratificata da Collegio dei docenti.

        (Il Ministero (o il Collegio dei docenti) deve stabilire in quali discipline l’orario deve essere ridotto per portare l’orario            settimanale da 36 a 32 per la terza e quarta classe)
C3 – indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica”

Profilo

Il Diplomato in “Elettronica ed Elettrotecnica”:

· ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione;

· nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione.

È grado di:

· operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici complessi;

· sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici;

· utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato;

· integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese relativamente alle tipologie di produzione;

·  intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle normative sulla sicurezza;

· nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella tutela ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e dell’organizzazione produttiva delle aziende.

In particolare, sempre con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Elettrotecnica” la progettazione, realizzazione e gestione di impianti elettrici civili e industriali.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Elettronica ed elettrotecnica” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze:

1. Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica.

2. Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi.

3. Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento.

4. Gestire progetti.

5. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

6. Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione.

7. Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.

In relazione alle articolazioni: ”Elettronica”, “Elettrotecnica” ed “Automazione”, le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento.

Sbocchi professionali 

· Libera professione nel campo della progettazione impiantistica, manutenzione apparecchi elettrici e installazioni elettriche ed elettroniche
· Tecnico intermedio nella moderna industria (settore automazione e gestione impianti)
· Insegnamento in qualità di insegnante tecnico pratico (ITP) presso gli Istituti Tecnici Industriali
· Agenti tecnici e commerciali
Prosecuzione degli studi

· accesso alle facoltà universitarie

· corsi post diploma ISTRUZIONE FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS)

· corsi post diploma ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE (ITS)
Quadro orario (Nuovo Ordinamento)
	“ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI

	Discipline
	Ore
	Tipi di prove

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno
	

	
	
	2° biennio e 5° anno costituiscono

 un percorso formativo unitario
	

	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4
	S. O.

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	S. O.

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	O.

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3
	S. O.

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	O.

	Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)
	2
	2
	
	O. 

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	O. P

	Religione Cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1
	

	Scienze integrate (Fisica)
	3 (1)
	3 (1)
	
	O. P.

	Scienze integrate (Chimica)
	3 (1)
	3 (1)
	
	O. P.

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica
	3 (1)
	3 (1)
	
	O. G.

	Tecnologie informatiche
	3 (2)
	
	
	S. P.

	Scienze e tecnologie applicate**
	
	3
	
	O.

	DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI “ELETTRONICA”, “ELETTROTECNICA” ED “AUTOMAZIONE”
	

	Complementi di matematica
	
	
	1
	1
	
	O.

	Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici
	
	5
	5
	6
	G. O. P.

	ARTICOLAZIONI “ELETTRONICA” ED “ELETTROTECNICA”
	

	Elettrotecnica ed Elettronica
	
	7
	5
	5
	S. O.

	Sistemi automatici
	
	4
	6
	6
	S. O.

	Totale ore settimanali
	32
	32
	32
	32
	32
	


SPECIALIZZAZIONE ELETTROTECNICA E AUTOMAZIONE

STRUTTURA GENERALE DEL PIANO DI STUDI – Orario settimanale  (Vecchio Ordinamento)
	Discipline
	Ore settimanali per anno di corso
	Prove

	del piano di studio
	3°
	4°
	5°
	di esame   (a)

	Lingua e Lettere italiane
	3
	3
	3
	S. O.

	Storia
	2
	2
	2
	O.

	Lingua straniera
	3
	2
	2
	S. O.       (b)

	Economia industriale ed elementi di Diritto
	-
	2
	2
	O.

	Matematica
	3
	3
	3
	S. O.

	Meccanica e Macchine
	3
	-
	-
	O.

	Elettrotecnica
	5 (2)
	4 (2)
	5 (2)
	S. O. P.

	Elettronica
	3 (2)
	3
	-
	S. O.       (c)

	Sistemi elettrici automatici
	3 (2)
	3 (2)
	4 (2)
	S. O.

	Impianti elettrici
	
	3
	4
	S. O.

	Tecnologie elettriche, Disegno e Progettazione
	4 (2)
	4 (3)
	4 (3)
	G. O. P.

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	P. O.

	Religione/Attività alternative
	1
	1
	1
	-

	Area di progetto


	*
	*
	*
	

	Totale ore settimanali
	32 (8)
	32 (7)
	32 (7)
	


(a)  S. = scritta; O. = orale; G. = grafica; P. = pratica.

 (b) Nel quarto e quinto anno la prova è solo orale.

 (c)
 Nel quarto anno la prova è solo orale.

         N.B.  Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratorio.
C4 – indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni”

Profilo

Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”:

· ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione;

· ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi, progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali;

· ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”;

· collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”).

È in grado di:

· collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle imprese;

· collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale;

· esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella realizzazione delle soluzioni;

utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da forte internazionalizzazione;

· definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso.

In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la progettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informatica e telecomunicazioni” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze:

1. scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali;

2. descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione;

3. gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza;

4. gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali;

5. configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti;

6. sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza.

In relazione alle articolazioni ”Informatica” e “Telecomunicazioni”, le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento.

Sbocchi professionali 

· Libera professione nel campo della progettazione software e installazione reti, realizzazione reti web, fornitura di servizi di informatica

· Tecnico/commerciale, sistemista hardware e software, addetto alla progettazione e lo sviluppo del software

· Insegnamento in qualità di insegnante tecnico pratico (ITP) presso gli Istituti Tecnici Industriali
Prosecuzione degli studi

· accesso alle facoltà universitarie

· corsi post diploma ISTRUZIONE FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS)

· corsi post diploma ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE (ITS)
Quadro orario (Nuovo Ordinamento)
	“INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI

	Discipline
	Ore
	Tipi di prove

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno
	

	
	
	2° biennio e 5° anno costituiscono

 un percorso formativo unitario
	

	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4
	S. O.

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	S. O.

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	O.

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3
	S. O.

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	O.
	
	O.

	Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)
	2
	2
	
	O.
	
	O.

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	O. P.

	Religione Cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1
	

	Scienze integrate (Fisica)
	3 (1)
	3 (1)
	
	O. P.

	Scienze integrate (Chimica)
	3 (1)
	3 (1)
	
	O. P.

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica
	3 (1)
	3 (1)
	
	O. G.

	Tecnologie informatiche
	3 (2)
	
	
	S. P.

	Scienze e tecnologie applicate**
	
	3
	
	O.

	DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI “INFORMATICA” E “TELECOMUNICAZIONI”

	Complementi di matematica
	
	1
	1
	
	S. O. P.

	Sistemi e reti
	
	4
	4
	4
	S. O. P.

	Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni 
	
	3
	3
	4
	S. O. P.

	Gestione progetto, organizzazione d’impresa
	
	3
	O.

	ARTICOLAZIONE “INFORMATICA”
	

	Informatica
	
	6
	6
	6
	S. O. P.

	Telecomunicazioni
	
	3
	3
	
	S. O. P.

	Totale ore settimanali
	32
	32
	32
	32
	32
	


specializzazione Informatica

     Corso sperimentale “ABACUS”

STRUTTURA GENERALE DEL PIANO DI STUDI – Orario settimanale (Vecchio Ordinamento)
	Discipline
	Ore settimanali per anno di corso
	Prove

	del piano di studio
	3°
	4°
	5°
	di esame

	Lingua e Lettere italiane (a)
	3
	3
	3
	S. O.

	Storia (a)
	2
	2
	2
	O.

	* Lingua straniera (inglese)
	3
	3
	3
	O.

	* Calcolo 
	3 (1)
	3 (1)
	3 (1)
	O.

	* Matematica
	5 (2)
	4 (2)
	3 (2)
	S. O. P.

	* Informatica
	5 (2)
	5 (2)
	5 (3)
	S. O. P.

	* Elettronica e telecomunicazioni
	4 (2)
	4 (2)
	5 (3)
	S. O. P.

	* Sistemi 
	4 (2)
	5 (2)
	5 (3)
	S. O. P.

	Educazione fisica (a)
	2
	2
	2
	O. P.

	Religione/Attività alternative 
	1
	1
	1
	-

	Area di progetto
	*
	*
	*
	

	Totale ore settimanali
	32 (9)
	32 (9)
	32 (12)
	


(*) Discipline interessate alla sperimentazione

(a) Valgono i programmi vigenti per le materie comuni a tutti gli indirizzi degli istituti tecnici industriali.

(1) fra parentesi sono indicate le ore di laboratorio.
C6 – indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie”

Profilo
Il Diplomato in “Chimica, materiali e biotecnologie”:

· ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche, nei processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico, merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario;

· ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e sanitario.

È in grado di:

· collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella gestione e manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, partecipando alla risoluzione delle problematiche relative agli stessi; ha competenze per l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle normative per la tutela ambientale;

· integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per contribuire all’innovazione dei processi e delle relative procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese;

· applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi;

· collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e nello sviluppo del processo e del prodotto;

· verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software dedicati, sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti;

· essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui sono applicate.

Nell’articolazione “Chimica e materiali” vengono identificate, acquisite e approfondite, nelle attività di laboratorio, le competenze relative alle metodiche per la preparazione e per la caratterizzazione dei sistemi chimici, all’elaborazione, realizzazione e controllo di progetti chimici e biotecnologici e alla progettazione, gestione e controllo di impianti chimici.

A conclusione del percorso quinquennale, Il Diplomato nell’indirizzo “Chimica, materiali e biotecnologie” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze:

1. Acquisire i dati ed esprimere quantitativamente e quantitativamente i risultati delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate.

2. Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali.

3. Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le loro trasformazioni.

4. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e sociale in cui sono applicate.

5. Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi chimici e biotecnologici.

6. Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio.

7. Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza.

In relazione a ciascuna delle articolazioni le competenze elencate sono sviluppate coerentemente con la peculiarità del percorso di riferimento.

Sbocchi professionali

· tecnico di laboratorio di analisi con compito di controllo nei settori: chimico, merceologico, biochimico, farmaceutico, chimico-clinico, bromatologico, ecologico e dell’igiene ambientale;
· tecnico addetto alla conduzione e al controllo di impianti di produzione di industrie chimiche;
· operatore nei laboratori scientifici e di ricerca;
· insegnante tecnico-pratico nella Scuola.
Prosecuzione degli studi

· accesso alle facoltà universitarie

· corsi post diploma ISTRUZIONE FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS)

· corsi post diploma ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE (ITS)

Quadro orario (Nuovo Ordinamento)
	Chimica, Materiali e Biotecnologie

	Discipline
	Ore
	Tipi di prove

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno
	

	
	
	2° biennio e 5° anno costituiscono

 un percorso formativo unitario
	

	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4
	S. O.

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	S. O.

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3
	S. O.

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	

	Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)
	2
	2
	
	O.

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	O. P.

	Religione Cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1
	

	Scienze integrate (Fisica)
	3 (1)
	3 (1)
	
	O. P..

	Scienze integrate (Chimica)
	3 (1)
	3 (1)
	
	O. P.

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica
	3 (1)
	3 (1)
	
	O. G.

	Tecnologie informatiche
	3 (2)
	
	
	S. P.

	Scienze e tecnologie applicate**
	
	3
	
	O.

	Complementi di matematica
	
	
	1
	1
	
	O.

	ARTICOLAZIONE “CHIMICA E MATERIALI”
	

	Chimica analitica e strumentale
	
	7
	6
	8
	O. P.

	Chimica organica e biochimica
	
	5
	5
	3
	O. P.

	Tecnologie chimiche industriali
	
	4
	5
	6
	S/G.O.

	Totale ore settimanali
	32
	32
	32
	32
	32
	


SPECIALIZZAZIONE CHIMICA
STRUTTURA GENERALE DEL PIANO DI STUDI – Orario settimanale (Vecchio Ordinamento)
	Discipline
	Ore settimanali per anno di corso
	Prove

	del piano di studio
	3°
	4°
	5°
	di esame   (a)

	Lingua e Lettere italiane
	3
	3
	3
	S. O.

	Storia
	2
	2
	2
	O.

	Lingua straniera
	3
	3
	2
	S. O.   (b)

	Economia industriale ed elementi di Diritto
	-
	2
	2
	O.

	Matematica
	3
	3
	3
	S. O.

	Chimica fisica e laboratorio
	4 (2)
	3 (1)
	2
	O.

	Chimica organica, bio-organica, delle fermentazioni e laboratorio
	5(2)
	4 (3)
	3 (2)
	O. P.    (c)

	Analisi chimica, elaborazione dati e lab.
	6 (4)
	5 (3)
	6 (6)
	O. P.

	Tecnologie chimiche industriali, principi di automazione e di organizz. industriale
	3 (2)
	4 (2)
	6 (2)
	S/G. O.

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	O. P.

	Religione/Attività alternative
	1
	1
	1
	-

	Area di progetto
	*
	*
	*
	

	Totale ore settimanali
	32 (9)
	32 (9)
	32 (10)
	


            (a) S. = scritta; O. = orale; S/G. = scritto-grafica; P. = pratica.

(b) Nel quarto e quinto anno la prova è solo orale.

LICEO SCIENTIFICO Opzione Scienze applicate

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 

1. Area metodologica 
● Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.

● Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.

● Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

2. Area logico-argomentativa 
● Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.

● Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.

● Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. 

3. Area linguistica e comunicativa 
● Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:

· dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;

· saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;

· curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

● Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.

● Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche.

● Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 

4. Area storico-umanistica 
● Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.

● Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.

● Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea.

● Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.

● Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.

● Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.

● Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue.                                                                                                                                                                

5. Area scientifica, matematica e tecnologica 
● Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà.

● Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.

● Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 

Risultati di apprendimento del  Liceo scientifico Opzione Scienze applicate
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio;

· elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;

· analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;

· individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali);

· comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;

· saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico;

· saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti.

Prosecuzione degli studi

· accesso alle facoltà universitarie

· corsi post diploma ISTRUZIONE FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS)

· corsi post diploma ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE (ITS)

Quadro orario
	PIANO DEGLI STUDI del LICEO SCIENTIFICO 

Opzione scienze applicate 

	Discipline
	Ore
	Tipi di prove

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno
	

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4
	S. O.

	Lingua e cultura straniera 
	3
	3
	3
	3
	3
	S. O.

	Storia e Geografia 
	3
	3
	
	O.

	Storia
	
	2
	2
	2
	O.

	Filosofia
	
	2
	2
	2
	O.

	Matematica
	5
	4
	4
	4
	4
	S. O.

	Informatica
	2
	2
	2
	2
	2
	S. O.

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3
	S. O.

	Scienze naturali*
	3
	4
	5
	5
	5
	S. O.

	Disegno e storia dell’arte
	2
	2
	2
	2
	2
	O. G.

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	O. P.

	Religione Cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1
	

	Totale ore settimanali
	27
	27
	30
	30
	30
	


* Biologia, Scienze della Terra 

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato.
Alla fine del biennio la scuola rilascia il Certificato delle competenze di base acquisite, secondo quanto stabilisce il D.M. n. 9 del 27/01/2010.

LICEO SCIENTIFICO -TECNOLOGICO 
(PROGETTO BROCCA)

STRUTTURA GENERALE DEL PIANO DI STUDI – Orario settimanale (Vecchio Ordinamento)
	Discipline
	Ore settimanali per anno di corso


	

	del piano di studio
	3°
	4°
	5°
	Prove 

	Lingua e Lettere italiane
	4
	4
	4
	S. O.

	Storia
	2
	2
	3
	O.

	Lingua straniera
	3
	3
	3
	S. O.

	Matematica (a)
	4 (1)
	4 (1)
	4 (1)
	S. O.

	Filosofia


	2
	       3
	3
	O.

	Informatica e sistemi automatici
	3 (2)
	3 (2)       
	3 (2)
	S. O.

	Scienze della terra
	
	2
	2
	O.

	Biologia e laboratorio
	4 (2)
	2 (1)
	2 (1)
	O. P.

	Fisica e laboratorio
	4 (2) 
	3 (2)
	4 (2)
	S. O. P.

	Chimica e laboratorio
	3 (2)
	3 (2)
	3 (2)
	O. P.

	Disegno
	2
	2
	
	G. O.

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	O. P.

	Religione/Attività alternative
	1
	1
	1
	-

	Area di progetto


	*
	*
	*
	

	Totale ore settimanali


	34 (9)
	34 (8)
	34 (8)
	


· All'area di progetto, che rappresenta un indispensabile momento di sintesi da realizzarsi con una attività progettuale interdisciplinare, deve essere destinato un numero di ore non superiore al 10% del monte ore annuo delle discipline coinvolte in questa attività.

· Le ore tra parentesi sono di laboratorio in compresenza con l’insegnante tecnico pratico
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RISORSE UMANE, STRUMENTALI E ORGANIGRAMMA
3. 1 – RISORSE UMANE

L’attuazione dei percorsi formativi, il funzionamento e la manutenzione della struttura scolastica è gestita da:

1.  Il DIRIGENTE SCOLASTICO 

Le funzioni e i compiti del Dirigente Scolastico sono definite da specifico CCNL.  Si richiamano i più importanti: 

· la legale rappresentanza dell’istituzione scolastica; 

· la titolarità delle relazioni sindacali interne; 

· la direzione, il coordinamento e la valorizzazione delle risorse umane da svolgere nel rispetto delle competenze degli organi collegiali;

· l’attivazione di rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà operanti nel territorio.

2.  Il DIRIGENTE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI

Le funzioni e i compiti del DSGA sono definite da specifico CCNL.  Si richiamano i più importanti: 

· sovrintende ai servizi generali amministrativo-contabile e ne cura l’organizzazione;

· organizza l’attività del personale ATA nell’ambito delle direttive del Dirigente Scolastico;
· istruisce, predispone e formalizza gli atti amministrativi e contabili;

· è funzionario delegato, ufficiale rogante e consegnatario dei beni mobili.

3.    Gli ORGANI COLLEGIALI della scuola:

· CONSIGLIO DI ISTITUTO (si rimanda al Regolamento allegato)

· COLLEGIO DOCENTI (si rimanda al Regolamento allegato )

· CONSIGLI DI CLASSE (si rimanda al Regolamento allegato)

4. LE COMPONENTI DELLA SCUOLA 

-     DOCENTI (si rimanda al Regolamento allegato )

· ATA (si rimanda al Regolamento allegato)

· STUDENTI (si rimanda al Regolamento allegato)

· GENITORI (si rimanda al Regolamento allegato)

5. FUNZIONI STRUMENTALI
Il Collegio dei Docenti all’inizio di ogni anno scolastico individua le funzioni strumentali e per l’a. s. 2011/12 ha individuato le seguenti funzioni strumentali: 
· AREA 1:
POF 

· AREA 2:
CONTNUITÀ E ORIENTAMENTO IN ENTRATA
· AREA 3:
SCUOLA APERTA AL MONDO DEL LAVORO 

· AREA 4:
INTEGRAZIONE E SOSTEGNO

· AREA 5:
INNOVAZIONE DIDATTICA E AGGIORNAMENTO

· AREA 6:
PROGETTO QUALITÀ DELL’ISTITUTO

· AREA 7:      RIFORMA SCUOLA SECONDARIA

· AREA 8:      COMUNICAZIONE CON IL PUBBLICO E AGGIORNAMENTO SITO WEB

· AREA 9:      LEGALITA’ E LOTTA AL BULLISMO

· AREA 10:    COORDINAMENTO ATTIVITA’EX L. 567

· AREA 11:    SCUOLA APERTA AL TERRITORIO

· AREA 12:    EDUCAZIONE ALL’AMBIENTE

· AREA 13:    EDUCAZIONE ALLA SALUTE

· AREA 14:    ORIENTAMENTO IN USCITA

Per l’assegnazione dell’incarico e la valutazione dell’attività svolta dalle funzioni strumentali si applica l’apposito regolamento. 

3. 2 - Commissioni, Collaboratori e Coordinatori responsabili
Nell’I.I.S.  “E. MATTEI di Vasto operano:

· il Dirigente Scolastico 

· il Direttore dei servizi generali e amministrativi 

· 102 Docenti

· 28 Non Docenti 

· Frequentano i corsi 905 alunni divisi in 43 classi

Il Collegio Docenti ha individuato al suo interno le seguenti funzioni:

· Collaboratori del Dirigente 

· Responsabili vigilanza pomeridiana alunni 

· Funzioni Strumentali e team di supporto

· Coordinatori di classe 

· Vice-coordinatori di classe  

· Comitato di valutazione 

· Responsabili Area di progetto 

· Responsabile elezioni scolastiche e Referente Comitato Studentesco

· Responsabili formazione classi  

· Responsabile del Coordinamento Olimpiadi della Chimica  

· Responsabile del Coordinamento Olimpiadi della Matematica 

· Responsabile del Coordinamento Olimpiadi della Fisica 

· Responsabile del Coordinamento Olimpiadi dell’Informatica 

· Responsabile del Coordinamento Olimpiadi dell’ Elettrotecnica 

· Responsabile del Coordinamento Olimpiadi delle Scienze
· Responsabile del Coordinamento Olimpiadi “ Kangourou” della Lingua Inglese
· Responsabile S.P.P.R. ( L. 626/94) e team di supporto

· Commissione Orario lezioni 

· Subconsegnatari materiali di inventario 

· Responsabili di Dipartimento  

· Commissione viaggi e visite 

· Commissioni acquisti e scarico inventario 

· Responsabile Servizi Informatici 

· Team Servizi Informatici 

· Responsabile Privacy 

· Responsabile Test Center Inglese 

· Commissione Revisione POF 

· Gruppo di Coordinamento Attività 567  

· Responsabile Telescuola (supporto tecnico) 

· Responsabile Automazione uffici 

· Responsabile coordinamento Enti Territoriali 

· Collaboratore Ufficio tecnico 

· Tutor STAGE 

· Equipe Digiscuola
4. 9 -  SICUREZZA SCOLASTICA

In ottemperanza alla normativa vigente (L. 626/1994 e D.Lgs. 81/08) l’Istituto è dotato del Servizio di prevenzione e protezione dei rischi (S.P.P.R.). Il servizio è formato dalle seguenti figure, così come specificato nell’organigramma esposto in vari punti dell’Istituto: 

· Il Dirigente Scolastico;

· Il responsabile del S.P.P.R.;

· Il team di supporto al responsabile;

· Le figure sensibili.

Le funzioni e i compiti del S.P.P.R. sono i seguenti:

· individua e valuta i fattori di rischio;

· indica le misure idonee per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro nel rispetto della normativa vigente e nell’ambito dell’organizzazione dell’Istituto;

· elabora, nell’ambito delle proprie competenze, le misure preventive e  protettive e le procedure di sicurezza per le varie attività;

· propone e attua i programmi di formazione e informazione dei lavoratori;

· promuove e diffonde la cultura della sicurezza in tutte le componenti della scuola; 

· organizza annualmente una/due prove di evacuazione con la partecipazione dei Vigili del fuoco e della protezione civili al fine di educare tutti ad assumere, in situazioni di pericolo, comportamenti ed atteggiamenti corretti e responsabili.
3. 3 -  STRUTTURE E STRUMENTAZIONI SCIENTIFICO – TECNOLOGICHE

PALESTRA COPERTA  E CAMPO SPORTIVO ESTERNO

Laboratori biennio:

N. 1 laboratorio di biologia e chimica

N. 1 laboratorio di fisica

N. 1 laboratorio di tecnologia

N. 2 laboratori di informatica

N. 3 lavagne elettroniche (digiscuola)

N. 3 videoproiettori (digiscuola)

N. 6 computer portatili (digiscuola)

Laboratori triennio:

laboratorio di automazione a disposizione di tutte le specializzazioni.

specializzazione Chimica, Materiali e Biotecnologie
Laboratorio di Chimica Organica

Laboratorio di Analisi Chimica Qualitativa e Quantitativa

Laboratorio di Chimica delle Fermentazioni

Laboratorio di Analisi Chimica Strumentale

Specializzazione Elettronica ed Elettrotecnica
n. 2 laboratorio di tecnologia, disegno e progettazione di impianti elettrici civili, industriali e di automazione;

n. 1 laboratorio di CAD;

n. 1 laboratorio di sistemi automatici;

n. 1 laboratorio di elettronica;

n. 1 laboratorio di elettrotecnica.

Specializzazione Informatica e Telecomunicazioni
n. 1 laboratorio di informatica;

n. 1 laboratorio di elettronica;

n. 1 laboratorio di ECDL

n. 1 laboratorio di sistemi.

Specializzazione Meccanica, meccatronica ed energia
n. 1 Laboratorio di Meccanica e Macchine a fluido ;

n. 1 Laboratorio tecnologico ;

n. 1 Laboratorio di sistemi ed automazione industriale ;

n. 1 Laboratorio di “lavorazioni meccaniche” ;

n. 1 Laboratorio di disegno meccanico (CAD).

LICEO SCIENTIFICO Opzione Scienze applicate

Attività sperimentali, aventi come oggetto argomenti di biologia, di chimica, di fisica, di informatica e di disegno, vengono effettuate nei laboratori delle altre specializzazioni di cui l’ Istituto è dotato.

Laboratorio MULTIMEDIALE

 Il laboratorio multimediale presenta la seguente configurazione:

· personal computer collegati in rete, videoproiettore, scanner, stampante laser e a colori;

· telecamera digitale;

· collegamento all'antenna parabolica per poter usufruire di programmi didattici e trasmissioni in lingua straniera;

· videoregistratore.

4

ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA

4. 1 - ORARIO DELLE LEZIONI, CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI  E ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 
Orario delle lezioni
L'orario delle lezioni è di:

· 32 ore settimanali per tutte le classi dell’Istituto Tecnico Settore tecnologico;

· 34 ore settimanali per tutte le classi del LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO;

· 27 ore settimanali per il biennio del LICEO SCIENTIFICO - Opzione scienze applicate.

L’unità oraria è stata fissata a 60 minuti per tutte le classi che effettuano fino a 5 ore di lezioni al giorno, a 50 minuti per tutte le classi che effettuano 6 ore di lezioni al giorno per i seguenti motivi: 
a. la maggioranza degli studenti pro​viene dai comuni del circondario non collegati dopo le 13:30 da mezzi di trasporto;

b. la motivazione di cui sopra non consente d’altra parte, un’articolazione dell’orario con rientri pomeridiani. 
L’unità oraria fissata a 50 minuti sarà rivista quando entrerà in vigore il nuovo orario del trasporto pubblico extraurbano. 

Le lezioni si svolgono con il seguente orario:

· dal lunedì al sabato per tutte le classi prime e seconde del Liceo scientifico opzione scienze applicate;
· lunedì, mercoledì, giovedì e sabato per tutte le classi prime, seconde, terze, quarte e quinte dell’IT – Settore tecnologico;

· giovedì e sabato per le tutte le classi del Liceo Scientifico Tecnologico.

	I ora
	   08:10   -            
	09:10

	II ora
	09:10   -
	10:10

	III ora
	10:10   -
	11:10

	intervallo
	10:35   -
	10:45

	IV ora
	11:10   -
	12:10

	V ora
	12:10   -
	13:10   


Le lezioni si svolgono con il seguente orario:

· martedì e venerdì per tutte le classi dell’IT – Settore tecnologico;

· lunedì, martedì, mercoledì e venerdì per le tutte le classi del Liceo Scientifico Tecnologico.

	I ora
	  08:10   -            
	09:00

	II ora
	09:00   -
	09:50

	III ora
	09:50   -
	10:40

	intervallo
	10:35   -
	10:45

	IV ora
	10:45   -
	11:30

	V ora
	11:30  -
	12:20  

	VI ora
	12:20  -
	13:10


Criteri per la formazione delle classi

Per la formazione delle classi, nel rispetto delle norme vigenti, si seguiranno, di norma, i seguenti criteri.

Per la formazione delle classi prime:

-     stesso numero di alunni;

-     pari eterogeneità per profitto;
· due, o al massimo tre, alunni provenienti dalla stessa classe della scuola media o dallo stesso paese.

Per la formazione delle classi terze 

L’Istituto, al fine di garantire la ricchezza dell’offerta formativa, in risposta agli interessi degli allievi ed alle esigenze dello sviluppo economico del territorio, tende a perseguire l’obiettivo di formare almeno  una classe terza per ogni specializzazione.

A tale scopo nella prima metà del mese di gennaio si effettuerà un sondaggio relativo alla scelta della specializzazione tra tutti gli alunni delle seconde al fine di avere utili informazioni a un coerente orientamento.

Le classi seconde, quarte e quinte, salvo contrazione, si formano con gli alunni provenienti dalle classi precedenti.

I non promossi sono riscritti, di norma, nelle stesse sezioni, salvo diversa richiesta dell’interessato. 

Le classi con studenti disabili, di norma, sono prive di allievi non promossi.   

Eventuali richieste specifiche presentate per iscritto dagli studenti all'atto dell’iscrizione sono esaminate dalla commissione preposta.

Criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi 
Il Dirigente Scolastico, nel rispetto delle norme vigenti, procede all’assegnazione dei docenti alle classi sulla base dei seguenti criteri:

· completamento delle 18 ore;
· continuità didattica;

· anzianità di servizio nella scuola;
· richieste personali.
4.  2 -  PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE

L’Istituto è organizzato in sei Dipartimenti:

· Biennio;

· Chimica, Materiali e Biotecnologie;

· Elettronica ed Elettrotecnica;

· Informatica e Telecomunicazioni;

· Meccanica, meccatronica ed energia;

· Liceo scientifico opzione scienze applicate.

La programmazione delle attività didattiche si articola su tre livelli.

Programmazione di dipartimento  

· definisce le linee generali programmatiche del corso di studio;

· sincronizza lo svolgimento dei programmi delle diverse discipline;

· definisce gli obiettivi minimi articolati per ogni disciplina;

· esprime parere sull’adozione dei libri di testo;

· elabora proposte per il POF;

· formula proposte operative per le attività di aggiornamento dei docenti e dei collaboratori tecnici;

· formula proposte operative per le attività integrative ed extracurricolari del Dipartimento e ne coordina la partecipazione;

· definisce il piano acquisti di materiali e apparecchiature, specificando le priorità;
· elegge il Responsabile del Dipartimento. 
Programmazione di classe  

Definisce la programmazione curriculare ed extracurriculare della classe.

Programmazione di disciplina  

· stabilisce obiettivi e, ove possibile, contenuti comuni e tipi di verifiche comuni;

· fissa gli obiettivi minimi richiesti per il passaggio alla classe successiva;

· elabora eventuali test d'ingresso comuni;

· predispone progetti di organizzazione modulare dell'attività didattica;

· elabora proposte in merito all'aggiornamento.

Ogni insegnan​te, tenendo conto di quanto stabilito nelle riunioni di programmazione per materie affini, nel Consiglio di Classe e di Dipartimento predispone la programmazione didattica della propria disciplina nella quale indica: obiettivi, in particolare quelli minimi, i tempi, i metodi, le modalità di verifica e i criteri di valutazione e le attività extracurriculare.

Essa viene presentata al primo Consiglio di Classe alla componente genitori e alunni.

4. 3 - ORIENTAMENTO
Le attività di orientamento riguardano tre momenti distinti: 

a) orientamento in entrata progetto accoglienza;

b) orientamento per la scelta della specializzazione;

c) orientamento in uscita.

L’orientamento in entrata prevede:

Progetto di continuità con le Scuole medie - laboratori orientativi 

L’Istituto  promuove una stretta collaborazione con le scuole medie affinché la scelta della scuola superiore sia ragionata e il più possibile indirizzata verso il percorso di studi più adatto per lo studente, che gli consenta  una più alta probabilità di riuscita. In particolare, in accordo con le scuole medie interessate, si organizzano presso l’ITIS esperienze didattiche e attività integrate utilizzando le attrezzature e i laboratori dell’Istituto (laboratori orientativi). 

Scuola aperta (Open day)

Ogni anno, solitamente nei mesi di dicembre e gennaio, l’ITIS organizza l’attività di scuola aperta (Open day) per consentire ai ragazzi delle scuole medie inferiori, i loro genitori e tutti coloro che lo desiderano, di visitare la struttura scolastica e i tanti laboratori del biennio e delle varie specializzazioni, nonché le strutture per le attività sportive. In questa occasione, è possibile assistere ad esperimenti eseguiti da alunni  e docenti dell’istituto e chiedere informazioni sui vari corsi di studio. L’evento, adeguatamente pubblicizzato, prevede la distribuzione di materiale informativo e di gadget.
Sportello informativo

È operativo uno sportello per dare agli utenti tutte le informazioni e i materiali relativi ai corsi di studio. Lo sportello è gestito dal gruppo ORIENTAMENTO i cui docenti sono preposti, oltre che alla gestione interna dello sportello, anche a svolgere tale attività presso le scuole medie locali e del circondario.

Progetto Accoglienza 

Il progetto accoglienza per le classi prime prevede un graduale e consapevole inse​rimento degli allievi nella realtà scolastica mediante: 

· la conoscenza della struttura organizzativa dell'istituto; 
· la visita dei laboratori; 
· la conoscenza degli insegnanti e dei compagni; 
· la conoscenza delle materie di studio (contenuti, o​biettivi didattici, tipologie di verifica e metodi di valutazione);

· la conoscenza dei diritti e dei doveri degli studenti;
· l’esecuzione di test d’ingresso.

L’orientamento per la scelta della specializzazione prevede

attività rivolte alle classi seconde per guidare gli studenti ad una scelta consapevole della 
specializzazione mediante:
· visite ai laboratori con attività pratiche effettuate all’interno degli stessi;
· conferenze di presentazione delle caratteristiche dei diversi indi​rizzi presenti nell'Istituto per dare informazioni utili circa le materie di studio, gli sbocchi professionali e le possibili scelte universitarie;
· incontri con ex alunni inseriti nel mondo del lavoro o studenti universitari.
L’orientamento in uscita prevede
attività rivolte alle classi quinte consistenti in:

· visite a sedi universitarie;

· partecipazione a simulazioni on line a test d’ingresso universitari;

· incontri presso l’istituto con rappresentanti di sedi universitarie; 

· incontri con il mondo dell’impresa; 

· incontri con il Centro per l’impiego e con Società di lavoro temporaneo;

· simulazioni di colloqui di selezione in azienda o con società di ricerca e selezione.

4.4 - INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI. PREVENZIONE DEL DISAGIO E  DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA. 

     PERCORSI DI ECCELLENZA.

Integrazione degli alunni diversamente abili

Il nostro Istituto, sensibile alle aspettative degli alunni diversamente abili e al fine di valorizzarne le specifiche potenzialità, ricerca strategie e percorsi alternativi che ne consentano la reale integrazione. Il gruppo permanente per le diverse abilità predispone interventi specifici e personalizzati per favorire l’apprendimento e la socializzazione,  lo sviluppo dell’autonomia, dell’autostima, della crescita psico-affettiva e relazionale, anche in vista dell’eventuale inserimento nel mondo del lavoro.

Prevenzione del disagio giovanile e della dispersione scolastica
Negli alunni si registra sempre più spesso uno stato d’animo di tensione, di rabbia, di insofferenza, con atteggiamenti di rifiuto delle regole, di indifferenza alla cultura, di ribellismo, di mancanza d’impegno. Tutto ciò manifesta un disagio profondo di cui la scuola non può ignorare l’esistenza e di cui la dispersione scolastica è una delle conseguenze. Anzi lo deve saper riconoscere e prepararsi a trattarlo. Deve saperlo diagnosticare, interpretare e  affrontare. In questa ottica il nostro Istituto non solo partecipa alle iniziative provenienti da enti presenti nel territorio e preposte alla prevenzione del disagio, ma le sollecita e si fa promotrice di progetti specifici in merito (come risulta dal piano delle attività). Il coinvolgimento delle famiglie è particolarmente importante per prevenire, individuare e combattere  il disagio giovanile nelle varie forme in cui esso si presenta (droga, alcolismo, abbandono della scuola, ecc.).

Percorsi di eccellenza

Comprendono proposte di attività di approfondimento per gli studenti interessati ad ampliare le proprie conoscenze e la partecipazione alle Olimpiadi della Chimica,  della Fisica, di Elettrotecnica,       “ Kangourou” della Lingua Inglese, dell’Informatica, della Matematica e di Scienze.
Premio “THE BEST E. MATTEI”
L’ultimo sabato, prima della chiusura della scuola per le vacanze di Natale, l’Istituto, alla presenza di autorità e rappresentanti delle aziende del comprensorio e della Confindustria locale, organizza il “THE BEST E. MATTEI” per premiare il diplomato di ogni specializzazione nell’anno scolastico precedente con il punteggio più alto e uno studente di ogni classe con la media più alta al fine di stimolare gli studenti a un maggiore impegno nello studio.

4.5 - ISTRUZIONE DOMICILIARE
A partire dall’anno scolastico 2010/2011 è attivo un progetto di “Istruzione Domiciliare”.

L’istruzione domiciliare è un intervento temporaneo e straordinario, si attiva per lo studente che è stato ospedalizzato e si trova nelle seguenti condizioni: 

· per le condizioni cliniche deve restare a casa per le terapie conseguenti (day hospital, ecc.);
· la frequenza della scuola può arrecare nocumento alla salute dello studente;
· l’impossibilità di frequentare la scuola deve essere certificata dal medico.
L’istruzione domiciliare si propone i seguenti obiettivi:

· garantire il diritto allo studio dei ragazzi già ospedalizzati o seguiti in regime di day hospital;
· supportare lo studente , provato dalla malattia, sia sul piano psicologico sia sul piano cognitivo, perché contribuisce a prevenire, combattere e contenere fenomeni di dispersione scolastica e/o di abbandono.

Ovviamente appena le condizioni di salute lo consentono lo studente deve riprendere la scuola.
L’istruzione domiciliare è svolta dai docenti che danno la disponibilità per iscritto.

L'iniziativa rientra tra quelle definite prioritarie nelle Direttive Ministeriali emanate ai sensi della Legge 18-01-1997, n. 440 “Istituzione del Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi” e del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 "Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche" e si avvale dei finanziamenti previsti dalla su citata legge, di eventuali risorse finanziarie previste dalle vigenti leggi regionali e anche di risorse del FIS, compatibilmente con le disponibilità finanziarie.  

Il progetto si articola sui seguenti punti :

1) il Consiglio di Classe di appartenenza dell’alunno individua le discipline, i relativi programmi anche individualizzati, gli obiettivi minimi e le metodologie;
2) programma, tramite il docente referente e il coordinatore di classe, un orario di lezioni che preveda, anche nel rispetto delle eventuali indicazioni dell’ospedale che ha avuto in cura lo studente, interventi scolastici di circa 8 – 10 ore la settimana da attuarsi a domicilio sia con il supporto delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
4.  5 - Attività di recupero e sostegno didattico

Riferimenti normativi: D.M. n. 42 del 22.05.07, D.M. n. 80 del 03.10.07, O.M. n. 92  del 05.11.07
L’attività di recupero e sostegno didattico è parte ordinaria e permanente del piano dell’offerta formativa dell’ITIS “E. Mattei” e fa riferimento al seguente regolamento.
(   L’attività di recupero e sostegno didattico è parte integrante del lavoro scolastico ed è finalizzata a:

· prevenire l’insuccesso scolastico;
· ridurre progressivamente specifiche carenze nelle singole discipline e/o in aree disciplinari.

· Conseguire gli obiettivi minimi programmati per ciascuna disciplina.

(  Gli studenti che riportano voti di insufficienza negli scrutini intermedi e coloro per i quali i Consigli di classe deliberino di sospendere il giudizio di ammissione alla classe successiva negli scrutini finali, sono tenuti alla frequenza degli interventi di recupero attivati dall’’Istituto e portati a conoscenza delle famiglie degli studenti interessati. Ove le medesime non ritengano di avvalersi delle iniziative di recupero organizzate dalla scuola, devono comunicarlo per iscritto alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche programmate dal Consiglio di classe. Al termine di tali attività, sono effettuate le verifiche il cui esito è comunicato alle famiglie. 

(  Il Consiglio di classe, nel rispetto dei criteri generali fissati dal Collegio Docenti: 

   -  individua la tipologia d’intervento e la sua durata tenendo conto delle risorse disponibili;

· individua gli alunni destinatari;

· indica la natura delle carenze disciplinari;

· indica gli obiettivi dell’attività finalizzata al recupero delle carenze rilevate;

· comunica alle famiglie degli studenti interessati le iniziative di recupero programmate ed i risultati conseguiti;

( Compatibilmente con le risorse finanziarie assegnate, ove necessario, i corsi di recupero saranno attivati partendo prioritariamente da quelle discipline e/o aree disciplinari in cui, statisticamente, gli studenti dell'Istituto fanno registrare un più elevato numero di valutazioni insufficienti.

(  In caso di utilizzazione della quota del 20%, prevista dal D.M. n. 47/06, l’Istituto organizza azioni specifiche sia per gli studenti che non hanno necessità di interventi di recupero sia per gli studenti che, attraverso approfondimenti specifici, possono raggiungere traguardi di eccellenza.

( Per essere efficace l’intervento di recupero e sostegno didattico, ogni studente può frequentare contemporaneamente due o al massimo tre corsi, tenendo conto della necessità di evitare un’eccessiva concentrazione dei carichi di lavoro.

( Criteri per la composizione del gruppo di studenti destinatari degli interventi

· Gruppi di alunni carenti nelle stesse discipline e appartenenti alla stessa classe.

· Gruppi di studenti provenienti da classi parallele, omogenei per le carenze evidenziate nelle stesse discipline. 

( Criteri per l’utilizzazione dei docenti

· docenti delle varie discipline in seno al Consiglio di classe che dichiarino la propria disponibilità;

· docenti delle varie discipline in servizio nell'Istituto che dichiarino la propria disponibilità;

· docenti esterni individuati attraverso le graduatorie di Istituto per le supplenze o tra gli ex docenti dell’Istituto.
(  Coordinamento delle attività di recupero e sostegno didattico

· Il coordinamento è affidato al Dirigente Scolastico o a un suo delegato. 

(  Prima sessione attività di recupero 

   - Periodo:  1° e 2° decade di febbraio 

(  Seconda sessione attività di recupero 

· Periodo: 1°, 2° e 3° decade di luglio  

(  Attività di sostegno 

      - I singoli Consigli di classe, nel corso dell’anno scolastico, compatibilmente con le risorse disponibili dispongono l’attivazione di interventi di sostegno. 

 (  Sportello didattico

Ulteriori modalità di supporto potranno essere realizzate assegnando ad uno o più docenti, individuati dal consiglio di classe, compiti di consulenza e assistenza agli alunni nella promozione dello studio individuale (c.d.”sportello”). I docenti incaricati effettueranno la prestazione, preferibilmente in orario pomeridiano, secondo le modalità individuate dal consiglio stesso, che verranno comunicate alle famiglie.

Inoltre il servizio di “sportello didattico” è finalizzato a:

· interventi mirati al superamento di difficoltà momentanee;

· approfondimenti.

· preparazione alle verifiche di percorso;

· preparazione alle olimpiadi o a competizioni a carattere regionale e nazionale;
( Verifiche 
a) Verifiche intermedie (1° sessione di recupero) 

· Si svolgono al termine dell’intervento di recupero di cui sono parte integrante. A conclusione del corso i docenti svolgono verifiche documentabili, volte ad accertare l’avvenuto superamento delle carenze riscontrate. Le modalità delle verifiche (scritte o scrittografiche e/o orali) sono deliberate dagli OO.CC.
b)  Verifiche finali 

· Le operazioni di verifica si svolgono secondo il calendario stabilito dal Collegio dei docenti e condotte dai docenti delle discipline interessate, con l’assistenza di altri docenti del medesimo Consiglio di classe. Esse si svolgono con le medesime modalità adottate per le verifiche intermedie.

· Le verifiche finali tengono conto dei risultati conseguiti dallo studente non soltanto in sede di accertamento finale, ma anche nelle varie fasi dell’intero percorso dell’attività di recupero.

· La competenza alla verifica degli esiti nonché alla integrazione dello scrutinio finale appartiene al consiglio di classe nella medesima composizione di quello che ha proceduto le operazioni di scrutinio finale. 
( Integrazione dello scrutinio finale

· Ultima decade di agosto o prima decade di settembre.
( Comunicazione all’utenza
· I calendari specifici delle attività di recupero e delle rispettive prove di verifica sono comunicati alle 
famiglie e agli studenti, tramite affissione all’Albo d’Istituto.

· gli esiti delle verifiche sono comunicati alla famiglia sia direttamente che tramite affissione all’Albo d’Istituto.
(  IL CONSIGLIO DI ISTITUTO approva annualmente un piano di fattibilità degli interventi di recupero e sostegno didattico sia sulla base della proposta del Collegio dei docenti sia su quella delle risorse finanziarie disponibili a tal fine.
1. 6 - ATTIVITA’ DI STAGE E ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

L'attività di stage costituisce un ampliamento dell'offerta formativa a beneficio di tutti gli allievi.

Lo stage si propone di avvicinare il mondo della scuola a quello del lavoro e la sua pratica rientra tra le attività didattiche degli ultimi anni dei vari corsi di studio. 

Gli stage offrono agli studenti l'opportunità di:

· sviluppare meglio le capacità logiche e di collegamento fra ciò che si osserva e ciò che si è appreso a scuola

· utilizzare le conoscenze teoriche, apprese durante il percorso scolastico, per la soluzione di problemi concreti;

· sviluppare le capacità di adattamento alle diverse situazioni ed esigenze aziendali;

· frequentare direttamente le realtà lavorative e in tal modo ampliare il bagaglio delle conoscenze, competenze, capacità e tecniche operative;

· migliorare le proprie capacità relazionali e nel lavorare in team;
· imparare a rispettare le regole aziendali, gli orari, i tempi e le mansioni affidate e ad operare nel rispetto delle norme di sicurezza.

La Funzione strumentale Scuola - Lavoro con i Consi​gli di Classe interessati, programma gli stage. La scuola ha stipulato un accordo con AssoVasto e il Centro per l’Impiego per potenziare gli stage con le aziende del comprensorio. 

Agli stage partecipano gli studenti scelti dai Consi​gli di Classe. 

Gli alunni durante gli stage sono seguiti da un tutor scolastico e uno aziendale.

4. 7 -  VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE 
I viaggi di istruzione e le visite guidate sono da considerarsi parte integrante delle “lezioni” perché previste nella programmazione didattica, disciplinare e interdisciplinare e finalizzate alla migliore conoscenza del patrimonio artistico e ambientale, delle strutture produttive, delle istituzioni pubbliche (C.M. 74 del 17 marzo 1988). 

I viaggi d’istruzione e le visite guidate si organizzano seguendo l’apposito regolamento.
4.  8 -  RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA

L’azione educativa della scuola è svolta d’intesa con le famiglie degli alunni. L’Istituto lavora per costruire rapporti più intensi e solidi con i genitori al fine di coinvolgerli pienamente nel processo formativo, educativo e di sviluppo complessivo della personalità dei loro figli. 

Di norma, i rapporti con le famiglie si effettuano come di seguito riportato:

1) un'ora di ricevimento settimanale per ogni docente, secondo un ora​rio prestabilito ed affisso all'albo dell'Istituto;
2) a metà del 1°  quadrimestre:  la famiglia viene informata dell’andamento scolastico dell’alunno dal Coordinatore o dai docenti della Classe in un incontro appositamente programmato;

3) alla fine del 1° quadrimestre la  famiglia può ritirare la pagella con i risultati  dal Coordinatore di Classe o presso gli Uffici di Segreteria;

4) a metà del 2° quadrimestre la famiglia viene informata dell’andamento scolastico dell’alunno dal Coordinatore o dai docenti della Classe in un incontro appositamente programmato;

5) alla fine dell’anno scolastico:  pubblicazione all’albo dell’Istituto dei risultati conclusivi.
4.  9 -  VERIFICA E VALUTAZIONE
La valutazione

E’ il momento fondamentale dell’intero percorso educativo.

Essa esprime, mediante un voto, il giudizio finale complessivo sui risultati raggiunti da ciascun alunno e 
comporta la sua promozione o non promozione o sospensione del giudizio.

Momenti del processo di valutazione

La valutazione implica l’attivazione di un processo di programmazione delle attività didattiche, di attuazione delle attività programmate e di verifica dei risultati che porta ad un giudizio finale. 

Verifica 

La verifica è lo strumento della valutazione che:

· permette di ottenere una misurazione dei risultati attraverso un voto;

· consente inoltre il controllo sistematico dell’efficacia dell’azione didattica ai fini del raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Tutte le prove di verifica necessarie alla valutazione finale, dovranno terminare entro il 31 maggio  per le classi quinte, ed entro il 4 giugno per tutte le altre classi al fine di consentire al docente, lo svolgimento degli scrutini in maniera ancor più pacata, serena ed approfondita in un tempo necessario per una più attenta e meditata valutazione. 

Nel periodo successivo al 31 maggio, per le quinte classi, i docenti svolgeranno un lavoro di preparazione agli Esami di Stato. 

Nel periodo successivo al 4 giugno, per tutte le altre classi, i docenti svolgeranno un lavoro approfondimento proiettato nel futuro del percorso didattico-educativo.

Tipi di verifica

Il docente, in relazione al proprio progetto didattico, e nel rispetto delle disposizioni ministeriali, può utilizzare i seguenti tipi di verifica finalizzati ad accertare il livello effettivo di preparazione dello studente:

· interrogazione tradizionale;

· prova scritta;

· prova grafica;

· prova pratica di laboratorio;

· test a risposta singola e multipla;

· micro verifica;
· questionario;
· relazione sulle esercitazioni di laboratorio

Poiché le verifiche sono diverse e di diverso peso, il docente userà una simbologia che consentirà  di conoscere il tipo di verifica a cui si riferisce il voto trascritto sul registro personale.

In ogni quadrimestre, di norma, almeno una delle verifiche deve essere del tipo “interrogazione tradizionale”.

Il numero minimo delle verifiche per ogni quadrimestre viene, di norma, stabilito dai Dipartimenti, articolati per disciplina.

Aspetti e modalità della verifica

Le verifiche devono ispirarsi a criteri di trasparenza e di oggettività.

Il docente esplicita, nelle linee generali, gli argomenti oggetto  di verifica e  i criteri di valutazione. 

Programma le nuove verifiche dopo aver effettuato la correzione e la tempestiva consegna delle precedenti al fine di utilizzare la potenzialità didattica e formativa della correzione. 

E’ da evitare  lo svolgimento di due o più prove scritte nello stesso giorno. 

L’alunno ha il dovere, in caso di assenza dovuta a qualsiasi motivo, di informarsi circa gli argomenti che potrebbero essere oggetto di verifica e di provvedere, quindi, ad aggiornarsi. 

Il docente può, nel caso di assenza di massa, di gruppo o anche di un singolo studente da una prova scritta,  sottoporre a verifica di qualsiasi tipo, l’intera classe, parte di essa o anche singoli alunni, senza che la verifica stessa sia stata preventivamente programmata. 

In caso di prova negativa, è opportuno che, compatibilmente con i tempi, il docente dia agli studenti un’ulteriore possibilità mediante una prova orale o scritta.

Sarebbe opportuno che, pur nel rispetto della libertà di insegnamento e compatibilmente con lo 
svolgimento dei programmi, i docenti effettuassero prove per classi parallele nell’ambito della stessa 
disciplina.

Eventuali prove pluridisciplinari svolte in preparazione alla terza prova dell’Esame di Stato possono essere oggetto di valutazione da parte del singolo docente; in tal caso gli studenti devono essere preventivamente informati.
Valutazione dei risultati delle verifiche
Affinché il giudizio conseguente ad una verifica risulti trasparente e formativo, è opportuno che  l’alunno 
conosca, per ogni singola prova, gli obiettivi della prova stessa e i criteri adottati dal docente per la valutazione dei risultati.

L’alunno ha, infatti, diritto ad un giudizio trasparente e tempestivo, volto ad attivare un processo di autovalutazione che lo porti ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare, quindi, le proprie conoscenze e competenze.

Il voto attribuito alle prove orali dovrà essere comunicato all’alunno al termine dell’interrogazione o, al massimo, durante la lezione successiva; per le prove scritte, grafiche o pratiche, non oltre il 15° giorno dall’effettuazione delle prove stesse.

In fase di verifica i docenti possono assegnare anche “mezzi voti”, ma in sede di valutazione  quadrimestrale e finale ogni docente è tenuto a presentare un voto espresso in numeri interi da 1 a 10.

Nelle comunicazioni infraquadrimestrali alle famiglie, i docenti esprimono la valutazione servendosi di indicazioni estremamente sintetiche ed essenziali con riguardo a una sola delle tre seguenti situazioni:  gravi lacune, lievi lacune, nessuna lacuna.

E’ fatto assoluto divieto al docente di attribuire un voto negativo di verifica per motivi puramente disciplinari in quanto nessuna valutazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

L’eventuale consegna di un elaborato scritto completamente negativo ( cosiddetto compito “in bianco”) comporta l’assegnazione del voto  “ 1 “ (uno).

Se l'alunno rifiuta di sottoporsi ad una verifica orale o non dà risposta alcuna alle domande poste dall’insegnante durante la verifica orale, si vedrà assegnato il voto  “1” (uno).

La reiterata consegna di compiti “in bianco”, il reiterato rifiuto di sottoporsi a verifica orale o non dare 

risposta alcuna alle domande poste dall’insegnante durante la verifica orale, comportano sanzioni disciplinari a carico dell’alunno in quanto costituiscono reiterate inosservanze dei doveri scolastici.

Se l’alunno, dopo un numero congruo di inviti da parte del docente a sottoporsi a verifica di qualunque tipo, dovesse nel corso del 2° quadrimestre, presentare tutti gli elaborati scritti “in bianco” e rifiutare di sottoporsi a tutte le verifiche orali, anche in una sola materia, potrà essere giudicato “NON AMMESSO”  da parte del Consiglio di Classe.
	Tabella di corrispondenza tra voti in decimi e giudizi sintetici con relativi indicatori

	Voto
	Giudizi sintetici
	COMPETENZE 
	ABILITA’
	CONOSCENZE

	
	
	Capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali nello studio e nelle attività di laboratorio (capacità di analisi, di sintesi, di collegamento tra le varie discipline, di rielaborazione e di critica).
	Capacità di utilizzare le conoscenze per portare a termine i compiti e risolvere i problemi.
	Capacità espositiva:

· coerenza logica,

· coesione e uso del lessico.
	Risultato dell’assimilazione dei contenuti attraverso l’apprendimento. 

	n. c.
	Nonvalutabile
	Il docente è privo di sufficienti elementi di valutazione.

	1
	Negativo
	Completamente inadeguate
	Privo di conoscenze
	Non risponde
	Rifiuta la materia 

	2
	Scarso
	Completamente inadeguate
	Assente anche se guidato 
	Scorretta, stentata

povera ed errata
	Frammentario e con lacune di base gravissime 

	3
	Gravemente   insufficiente
	Molto limitate 
	Molto difficoltosa  e con molti e gravi errori
	Incerta, stentata 

povera e impropria
	Superficiale e spesso errato e con gravi lacune di base

	4
	Insufficiente
	Limitate 
	Difficoltosa  e con molti errori
	Imprecisa, confusa

carente e impropria
	Superficiale e a volte errato e con lacune di base

	5
	Mediocre
	Modeste 
	Difficoltosa  e con errori diffusi non gravi
	Imprecisa, non chiara

e poco appropriata
	Parziale e superficiale

	6
	Sufficiente
	Rispondente agli obiettivi minimi
	Non autonoma ma senza gravi errori
	Semplice, corretta ma

non sempre adeguato
	Adeguata rispetto agli obiettivi minimi

	7
	Discreto
	Adeguate 
	Autonoma ma con alcune imperfezioni
	Relativamente corretta

e quasi appropriata
	Completo e non superficiale

	8
	Buono
	Appropriate
	Autonoma e abbastanza corretta
	Chiara, corretta

e appropriata 
	Completo e ben organizzato             

	9
	Ottimo
	Efficaci
	Autonoma e corretta 
	Chiara, corretta,

ricca e appropriata
	Completo e organico

	10
	Eccellente
	Notevoli 
	Autonoma, corretta e originale
	Fluida, corretta

ricca e appropriata
	Completo, approfondito e organico          


Criteri di attribuzione del voto di condotta

I Consigli di classe formulano il voto di condotta sulla base di un giudizio complessivo relativamente a: 

1) comportamento corretto, responsabile ed educato;

2) rispetto degli altri, dei loro diritti e delle diversità (fisiche, sociali, ideali, politiche, culturali, religiose, etniche);

3) rispetto degli ambienti, delle strutture e delle attrezzature della scuola;

4) osservazione dei regolamenti dell’Istituto;

5) frequenza alle lezioni, puntualità e partecipazione alle attività didattiche.

Il Consiglio di Classe può assegnare:

· un voto, di norma, da sette a dieci decimi;

· in casi  gravi il voto di sei decimi (la sospensione dalle lezioni per fatti non gravi concorrerà alla votazione di 6 anche in presenza di descrittori positivi);

· in casi gravissimi e soltanto in presenza di sanzioni disciplinari che abbiano comportato l’allontanamento temporaneo dello  studente dalla comunità scolastica il voto di cinque decimi (la sospensione dalle lezioni per fatti gravissimi concorrerà alla votazione di 5 anche in presenza di descrittori positivi e quindi alla non ammissione alla classe successiva). 
Si precisa che verranno valutati attentamente i comportamenti elencati nella griglia in corrispondenza del relativo voto e in particolare le circostanti: 

· aggravanti: la reiterazione dei comportamenti e la mancata percezione dell’errore commesso;
· attenuanti: la presa di coscienza e la conseguente modifica  del comportamento e atteggiamento. 

Per quanto riguarda la frequenza si considera:

· assidua (assenze < 5 %);

· regolare e accettabile (assenze < 20 %);

· episodica e irregolare (assenze > 20 %).
	Tabella di corrispondenza tra voto di condotta e relativi descrittori

	Descrittori
	Voto

	
	1 -  5
	6
	7
	8
	9
	10

	Responsabilità verso gli impegni scolastici
	Scarsa
	Bassa
	Alterna
	Accettabile
	Ammirevole
	Lodevole

	Relazioni con gli altri, rispetto degli altri e rispetto dei diritti e delle opinioni degli altri
	Scarse
	Saltuarie
	Basse
	Accettabili
	Corrette
	Elevate

	Comportamento durante le attività didattiche 
	Scorretto
	Passivo
	Incostante
	Corretto
	Assennato
	Diligente

	Rispetto delle regole e senso civico
	Episodico
	Scarso
	Accettabile
	Regolare
	Rilevante
	Notevole

	Rispetto del patrimonio scolastico e dell’ambiente
	Scarso
	Molto poco
	Accettabile
	Rigoroso
	Diligente
	Scrupoloso

	Partecipazione e interesse al dialogo 

educativo e  alle attività didattiche
	 Disinteressato
	Episodico
	Modesto
	Accettabili
	Attiva
	 Encomiabile

	Atteggiamento rispetto alle verifiche  
	Trascurato
	Incostante
	Accurato
	Adeguato
	Rigoroso
	Diligente 

	Frequenza 
	Episodica
	Irregolare 
	Accettabile 
	Regolare 
	Regolare
	Assidua 

	Puntualità nella giustificazione delle assenze,  nell’entrata e nei rientri in classe       
	Non puntuale
	Poco puntuale
	Quasi

 puntuale
	Puntuale
	Puntuale
	Molto puntuale

	Partecipazione alle assenze di massa 
	Si
	Si
	Si
	Si
	No
	No

	Note disciplinari
	Si
	Si
	Si
	No
	No
	No

	Sospensioni dalla scuola
	Maggiore 

di 15 giorni
	Minore di 

15 giorni
	No
	No
	No
	No

	Segni di ravvedimento 
	Si/poco/ nessuno
	Si/poco/ nessuno
	Si/poco/ nessuno
	Si
	Si
	Si


4. 10 - CRITERI PER LA PROMOZIONE ALL'ANNO SUCCESSIVO
Valutazione finale del docente
In occasione dello scrutinio finale la  proposta di voto debitamente motivata, da assegnare alla singola disciplina,  è presentata al Consiglio di Classe dal docente di quella disciplina.

La proposta non sempre è legata alla media rigorosamente matematica dei voti assegnati nelle verifiche e trascritti sul registro personale. 

Essa, quindi,  terrà conto  in via preponderante e prioritaria dei risultati delle verifiche (profitto) rispetto agli obiettivi minimi ottenuti dall’alunno ma anche dei seguenti elementi:

· frequenza scolastica;

· interesse e impegno nel dialogo educativo;

· partecipazione alle attività  programmate e ai percorsi integrativi scelti;

· attitudini;

· progressione nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza;

· superamento dei debiti formativi.

Valutazione  finale del Consiglio di Classe
II Consiglio di Classe nell’attribuire i voti dello scrutinio finale applicherà i seguenti fattori: 

-     i voti proposti dai singoli docenti;

· frequenza scolastica;

· interesse e impegno nel dialogo educativo;

· partecipazione alle attività  didattiche e ai percorsi integrativi scelti;

· progressione nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza; 

· superamento dei debiti formativi.

La valutazione è il  voto definitivo, sintesi di un giudizio globale,  che il Consiglio di Classe assegna all’alunno in ogni disciplina, sentita la proposta di voto.
Il coordinatore di classe propone il voto di condotta. 

I voti si assegnano, su proposta dei singoli docenti, in base ad un giudizio brevemente motivato. Se non c’è dissenso, i voti proposti sono approvati; diversamente le deliberazioni sono adottate a maggioranza; in caso di parità, prevale il voto del Presidente.

Per procedere alla valutazione di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato (D.P.R. n. 122/09, art. 14, comma 7). Le ore di assenza sono calcolate sommando le ore dei giorni di assenza, le ore dei ritardi e le ore delle uscite anticipate segnate sui registri personali dei docenti. Ai fini del calcolo dei giorni di assenza non sono conteggiate le assenze dovute a:

· gravi motivi di salute;
· terapie e/o cure programmate;
· donazioni di sangue;
· partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.;
· adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di riposo ( l. n. 516/1988 e l. n. 101/1989);
· partecipazione ad attività di stage, olimpiadi nelle varie discipline, visite guidate e viaggi d’istruzione organizzati o con l’adesione della scuola.
Lo studente è ammesso alla classe successiva se il Consiglio di Classe ha espresso una valutazione sufficiente in tutte le discipline (D.P.R. n. 122/09, art. 4, comma 5).
Lo studente non è ammesso alla classe successiva se non ha la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. 
Lo studente non è ammesso alla classe successiva se il Consiglio di Classe ha assegnato in condotta un voto inferiore a sei decimi (D.P.R. n. 122/09, art. 4, comma 5), se non ha espresso una valutazione sufficiente in diverse discipline che non gli consentono di frequentare efficacemente la classe successiva.  
La comunicazione alla famiglia degli alunni dello studente non ammesso alla classe successiva viene fatta prima dell’affissione del tabellone in bacheca e nel rispetto delle norme vigenti sulla privacy.
Lo studente ha il giudizio sospeso quando il Consiglio di Classe rileva uno o più debiti formativi. Ogni studente può avere, di norma, al massimo tre debiti formativi.
Lo studente può  non essere ammesso alla classe successiva qualora, a seguito delle verifiche per il superamento dei debiti formativi, presenti ancora insufficienze gravi, anche in una disciplina.

La non ammissione alla classe successiva di uno studente è decisa nel suo interesse per consentirgli il consolidamento delle basi senza le quali non potrebbe affrontare proficuamente la classe successiva.
Per la valutazione degli alunni con disabilità si applica il D.P.R. n. 122/09,  art. 9.
Per la valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) si applica il D.P.R. n. 122/09,  art. 10.
Per l’ammissione degli all’Esame di Stato si applica il D.P.R. n. 122/09,  art. 6, comma 1, che ha fissato il criterio della sufficienza in tutte le discipline, compresa la condotta.  

Crediti scolastici e formativi 

I criteri per l’attribuzione del credito scolastico e formativo sono quelli previsti dal Decreto Ministeriale del 16 dicembre 2009, n. 99, art. 1 che recita << 1.Nell’anno scolastico 2009/2010, la nuova ripartizione dei punteggi del credito scolastico, indicata nelle tabelle allegate al presente decreto, di cui costituiscono parte integrante, si applica nei confronti degli studenti frequentanti il terzultimo anno.                                                                                                            2. Nell’anno scolastico 2010/2011, l’applicazione si estenderà agli studenti della penultima classe e nell’anno scolastico 2011/2012 riguarderà anche quelli dell’ultima classe.

Credito scolastico
· Viene attribuito ad ogni alunno, in ciascuno degli ultimi tre anni della scuola superiore, ai sensi del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323 e successive integrazioni e/o modificazioni.

· La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni costituisce il credito scolastico finale.
· Il credito non viene attribuito all’alunno che non viene ammesso alla classe successiva (3° e 4° anno), o all’esame di stato (5° anno).
· In caso di sospensione del giudizio, il credito scolastico è attribuito a seguito della valutazione conclusiva che il Consiglio di Classe effettua prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo.
Per il calcolo del punteggio si fa riferimento alle tabelle allegate A, B e C.
TABELLA A

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007). 

Nell’anno scolastico 2011/12 si estenderà agli studenti dell’ultimo anno.
CREDITO SCOLASTICO

	Candidati interni

	Media dei voti 
	Credito scolastico (Punti)

	
	I anno
	II anno
	III anno

	M  =  6
	3 - 4
	3 - 4
	4 - 5

	6  <  M  ≤  7
	4 - 5
	4 - 5
	5 - 6

	7  <  M  ≤  8
	5 - 6
	5 - 6
	6 - 7

	8  <  M  ≤  9
	6 - 7
	6 - 7
	7 - 8

	9  <  M  ≤  10
	7 - 8
	7 - 8
	8 - 9


NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Al fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.

TABELLA B

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)

CREDITO SCOLASTICO (Esami di idoneità)
	Candidati esterni

	Media dei voti conseguiti in esami di idoneità
	Credito scolastico (Punti)

	
	I anno

	M  =  6
	3

	6  <  M  ≤  7
	4 - 5

	7  <  M  ≤  8
	5 - 6

	8  <  M  ≤  9
	6 - 7

	9  <  M  ≤  10
	7 - 8


NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti agli esami di idoneità (nessun voto può essere inferiore a sei decimi). Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 in caso di esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in un unica sessione. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne l'ultimo anno il punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno.

TABELLA C
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio1998, n. 323, così come 
modificata dal D.M. n. 42/2007)
CREDITO SCOLASTICO (Prove preliminari)
	Candidati esterni

	Media dei voti conseguiti delle prove preliminari
	Credito scolastico (Punti)

	
	I anno

	M  =  6
	3

	6  <  M  ≤  7
	4 - 5

	7  <  M  ≤  8
	5 - 6

	8  <  M  ≤  9
	6 - 7

	9  <  M  ≤  10
	7 - 8


NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove preliminari (nessun voto può essere inferiore a sei decimi). Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 o per 3 in caso di prove preliminari relative, rispettivamente, a 2 o a 3 anni di corso. Esso va espresso in numero intero.

CREDITO FORMATIVO

Viene attribuito ad ogni alunno che ha maturato eventuali esperienze formative,  al di fuori della scuola, qualora esse siano  coerenti con il corso di studi e opportunamente documentate

Parametri per l’attribuzione del credito scolastico
Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito della banda di oscillazione, individuata, nella tabella di riferimento, dalla media dei voti con esclusione dei voti di condotta e di religione, va espresso in numero intero e deve tenere conto dei parametri che seguono.

	FREQUENZA
	Regolare se le assenze sono < 20

	
	Irregolare se le assenze sono  ≥  20

	PARTECIPAZIONE DIALOGO EDUCATIVO
	Si

	
	No

	INTERESSE ED IMPEGNO ATTIVITA’

 COMPLEMENTARI INTEGRATIVE
	Si  

	
	No

	CREDITO FORMATIVO 
	Si

	
	No


DELIBERA DEL CONSIGLIO DI CLASSE:  PUNTEGGIO ASSEGNATO 

La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni costituisce il credito scolastico che, ai sensi dell’art. 4 – c. 6 - DPR  23.07.98 n. 323 e successive integrazioni e/o modificazioni, si aggiunge ai punteggi riportati dai 
candidati nelle prove di esame scritte ed orali.
4. 11 - VALUTAZIONE DEL POF
I metodi di valutazione sono orientati all’efficacia, efficienza ed alla qualità dell’Offerta Formativa ed i risultati delle valutazioni saranno utilizzati per il miglioramento degli interventi. 

Si propongono alcuni indicatori del sistema di valutazione e altri se ne potranno aggiungere in futuro. 
Per l’efficacia del POF rispetto agli obiettivi: 

· la percentuale di promossi, non promossi, di giudizio sospeso, di dispersione scolastica, di diplomati e diplomati con il massimo punteggio sia rispetto ai dati dell’Istituto degli anni precedenti  sia rispetto a quelli provinciali, regionali e nazionali;

· i risultati degli apprendimenti degli allievi rispetto ai livelli di partenza e agli obiettivi individuati nella programmazione didattica; 

· il numero di iscritti alle prime classi;
Per l’efficienza del POF: 

· il livello di partecipazione degli insegnanti;

· il rispetto delle scadenze poste nella programmazione di inizio anno scolastico;

· la disponibilità e la funzionalità di laboratori e attrezzature rispetto alle esigenze didattiche;

· la capacità della struttura nel suo complesso di reagire ai problemi che si presentano in fase di realizzazione del POF.
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